
LEGAPROGIRONE B

Giornata 5ª: Oggi

Lumezzane-Bassano
ore: 14.30 Arbitro: Luciano

Sambenedettese-Fano

ore: 14.30 Arbitro: Chindemi

Santarcangelo-Teramo

ore: 16.30 Arbitro: Detta

Ancona-Venezia

ore: 18.30 Arbitro: Valiante

FeralpiSalò-Gubbio

ore: 18.30 Arbitro: Bertani

Padova-Maceratese

ore: 18.30 Arbitro: Cipriani

AlbinoLeffe-Mantova

ore: 20.30 Arbitro: Tursi

Pordenone-Parma

ore: 20.30 Arbitro: Massimi

Südtirol-Forlì

ore: 20.30 Arbitro: Provesi

Modena-Reggiana

Domani ore: 14.30 Arbitro: Robilotta

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Pordenone 10 4 3 1 0 8 2

Bassano 8 4 2 2 0 6 4

Venezia 8 4 2 2 0 4 2

Santarcangelo 7 3 2 1 0 5 1

FeralpiSalò 7 4 2 1 1 6 6

Gubbio 7 4 2 1 1 4 4

Sambenedettese 6 3 2 0 1 6 5

Mantova 5 4 1 2 1 4 4

Modena 5 4 1 2 1 2 2

Parma 5 4 1 2 1 2 2

Reggiana 4 3 1 1 1 6 3

Lumezzane 4 4 1 1 2 4 4

Padova 4 3 1 1 1 4 4

Südtirol 4 4 1 1 2 4 4

Fano 4 4 1 1 2 4 6

AlbinoLeffe 3 3 0 3 0 4 4

Maceratese 2 3 0 2 1 1 2

Ancona 2 4 0 2 2 2 7

Forlì 1 4 0 1 3 2 7

Teramo 1 4 0 1 3 3 8

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

La FeralpiSalò è favorita
nello scontro d’alta classifica
con il neopromosso Gubbio
Lume, con il Bassano è dura

C
he squadra, il Bassano, oggi avversario del
Lumezzane. Ti sale in LegaPro (divisione unica)
e ti arriva dritto-dritto alla finale play off, che
perde contro il Como. C’è Asta in panchina, che

sembra trasformare in oro ogni cosa che tocca (e oggi
allena la FeralpiSalò, dita incrociate per i tifosi verdeblù
sul fatto che replichi quell’annata), c’è Iocolano che
sembra un cavallo e non lo fermi neanche coi cannoni.
Okay, pensi, è la classica favola della matricola terribile.
Solo che l’anno dopo Asta non c’è più e Iocolano gioca al
Bassano per mezza stagione, prima di ricevere un’offerta

principesca dall’Alessandria. Ma il
Bassano mica molla. Finisce terzo,
anche se esce alla svelta dai play
off. E quest’anno? Dopo quattro
giornate te lo trovi pacifico al suo
secondo posto, a due lunghezze
dalla vetta. Un bel giro di parole
per ricordare che quando si parla

della squadra veneta ormai si parla di una realtà solida e
pericolosissima. Anche se il nome non ricorda un grande
passato. Occhio, dunque, Lumezzane. Che lo scorso
anno, al Saleri, fosti in grado di rimontare un 2-0 che
pareva non lasciare spazio a repliche, ma che poi finisti
per perdere 3-2. Se il Bassano non molla, è bene che
altrettanto faccia la FeralpiSalò in casa col Gubbio.
Escluso l’esordio col Santarcangelo, in ciascuna delle altre
uscite - sì, anche nella sagra degli errori del derby - ci è
sempre parso di vedere una squadra viva e vegeta. A
nostro avviso trovata l’identità e trovato l’atteggiamento,
bisogna solo proseguire sulla strada giusta.

LA SUGGESTIONE

� Nemmeno il tempo di meta-
bolizzare le indicazionidel der-
by, ed ecco che Lumezzane e
FeralpiSalò si rimettono in
marcia. Metaforicamente, pe-
raltro, perché entrambe sono
attese oggi da gare casalinghe
che avranno certo ripercussio-
ni sulla parte alta della classifi-
ca del girone B di LegaPro.

Big match. Tolto lo scontro del
Bottecchia tra il Pordenone ca-
polista ed il Parma che ancora
si lecca le ferite seguite al ko in-
ternocon ilVenezia, lagara del-
le 18.30 al Turina tra la Feralpi-
Salò ed il Gubbio è quella di
maggior interesse della quinta
giornata.

La formazione di Asta dopo
la sconfitta della prima giorna-
ta ha ottenuto tre risultati utili
consecutivi, la neopromossa
compagine di Magi ha perso in
settimana (ed in casa) la prima
partita del campionato. En-
trambe sono appaiate a quota

sette, entrambe rimpiangono
già i punti lasciati per strada
che darebbero una veste ancor
più nobile alle rispettive situa-
zioni ed al match odierno.

AlSaleri. Il match tra Lumezza-
ne e Bassano che alle 14.30
apre la giornata è sì di difficile
lettura, ma il pronostico pende
a favore dei veneti che occupa-
no laseconda posi-
zione e sono anco-
ra imbattuti. È ve-
ro che entrambe le
squadre sono mol-
togiovani, maè an-
che vero che il Lu-
mezzane deve an-
cora crescere ed ha
pure problemi di
panchina (la qualità dei primi
undicinonè ancora pariaquel-
la di chi siede a fianco di Anto-
nio Filippini), cosa che invece i
giallorossi non hanno.

Gli arbitri. Il pisano Lorenzo
Bertani è fischietto d’esperien-
za che ha diretto una sola volta
la FeralpiSalò (0-0 sul campo
del Pro Piacenza) ed ha un bi-
lancio di 6 vittorie interne, 11

esterne e 9 pareggi. Il calabrese
(sezione di Lamezia Terme)
Giovanni Luciano è invece alla
prima con il Lumezzane ed ha
finora in LegaPro un bilancio
di 14 vittorie interne, 9 esterne
e 6 pareggi.

Lequote. Ibookmakers non so-
no dalla parte del Lumezzane,
visto che il successo dei rosso-
blù sul Bassano ha una quota
che oscilla fra 2.80 e 3.15, men-
tre il successo dei veneti oscilla
fra 2.16 e 2.35; fra 2.86 e 3.20 il
pareggio. In teoria non c’è gara
al Turina:il successo della Fe-
ralpiSalò è quotato fra 1.90 e
2.02, quello del Gubbio varia
tra 3.38 e 4.00; il pari varia fra
3.00 e 3.25.

Le chiavi. La Feral-
piSalò deve stare
molto attenta ai
contropiede del
Gubbio, che ha gio-
catori d’attacco fisi-
camente più forti
di quelli del Lumez-
zane, anche se non
ugualmente rapi-

di. Dal canto suo il Lumezza-
ne non deve dare campo al
Bassano, che ha centrocampi-
sti in grado di far male. Tra lo-
ro anche un Cavagna (Janis,
classe ’85, bergamasco)che po-
trebbe dare un dispiacere al
Cavagna (Renzo) presidente
del Lumezzane. Ma né i val-
gobbini né la FeralpiSalò sono
nella condizione di lasciare
punti per strada, quindi... //

LEGAPRO

Attenzione
al contropiede
degli umbri
nel big match
del Turina
e al centrocampo
dei veneti

Elogio ai veneti,

rossoblù in

guardia:

Garda guarda

la strada

Offensivo. L’esterno Simone Russini del Lumezzane, impiegato in attacco sulla mancina da mister Filippini Attaccante. Federico Gerardi confermato al centro dell’attacco della FeralpiSalò // FOTO AGENZIA REPORTER

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Ripartenza interna dopo il derby:
vietato lasciare punti per strada

Ammirazione e consigli non richiesti

CHI NON MOLLA E CHI
NON DEVE MOLLARE

Daniele Ardenghi
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Qui Bassano

SALò. Secondo match casalin-
go consecutivo per la Feralpi-
Salò, che dopo aver pareggiato
in rimonta sul Lume vuole tor-
nare a conquistare i tre punti.
Per centrare l’obiettivo il tecni-
co Asta chiede ai suoi maggior
concentrazione ed un migliore
approccio alla gara, per evitare
di dover rimontare
un vantaggio rega-
lato agli avversari.

Il buono. «Voglia-
mo cercare di fare
una buona presta-
zioneripartendoda-
gli ultime 25 minuti
del derby. I primi
sessanta minuti non sono stati
da FeralpiSalò, anche se dob-
biamo ammettere che il Lume
è stato bravo a metterci in diffi-
coltà.Denotiamoancoraunfra-
seggio lento e perdiamo troppe
palle in uscita, mentre siamo

molto bravi a verticalizzare.
Forsedobbiamomigliorarean-
cora in fase difensiva, anche
perchè abbiamo subìto sei reti
in quattro partite e questo è
uno score negativo. I gol presi
nelderby?Nondobbiamopren-
derli troppo in considerazione,
soprattutto il secondo, che è
stato un autogol di Codromaz.
Sul primo invece ho qualcosa
da ridire perchè avremmo do-
vuto evitare di concedere ai no-
stri avversari quella punizione.
Poi Gambaretti ha sbagliato a
lasciar scorrere la palla: doveva
spazzare subito».

Il Gubbio ha un gioco molto
simile a quello del Lumezzane:

«È una squadra che
si difende bene.
ControlaSambene-
dettese non ha avu-
tofortuna,mahaot-
time qualità. È una
squadra compatta
edèstata allestita in
manieraoculata, fa-
cendo un mix tra

giocatori giovani ed esperti. Mi
danno l’impressione di essere
una squadra da trasferta, quin-
di ci metteranno in difficoltà. A
rompere gli equilibri saranno i
duelli: è li che dobbiamo vince-
re, facendo valere la qualità dei

nostrigiocatorinell’uno contro
uno».

Ultime. Per quanto riguarda la
formazione, dovrebbero esserci
alcune novità rispetto al derby:
«Gambaretti ha un affaticamen-
to muscolare e difficilmente
scenderàincampodalprimomi-
nuto. Codromaz? Gli ho detto
chenonlolasciodasolo,nelsen-
sochedevofarglidimenticareal-
la svelta quell’autogol, ma devo
ancora decidere su chi puntare.
Acentrocamposchiereròsicura-
menteStaiticheèhagrandeper-
sonalità, mentre in avanti voglio
puntare sull’esperienza. Luche

sta dimostrando grandi cose,
ma non si sa ancora gestire ap-
pieno. Sta seguendo un percor-
sodicrescitaeiolodevoutilizza-
re in funzione della squadra. È
un discorso che vale anche per
Bizzotto».

A destra Turano dovrebbe
prendere il posto di Gambaretti,
mentre al centro della difesa
Aquilanti dovrebbe soffiare la
magliadatitolareaCodromaz.A
centrocampocontuttaprobabi-
litàSettembrini lasceràil postoa
Staiti, mentre in avanti dovreb-
be essere confermato il tridente
Bracaletti-Gerardi-Guerra. //

ENRICO PASSERINI
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In difesa Turano
al posto
di Gambaretti
e Aquilanti
per Codromaz
Luche partirà
dalla panchina

BASSANO. Ancora una volta a
Bassano si sogna in grande. La
squadra veneta di D’Angelo e
del segretario bresciano Rena-
to Schena è ormai da anni sta-
bilmenteaiverticidella classifi-
ca di Lega Pro. Non è però an-
cora riuscita a fare il salto di
qualità e ad approdare a quella
serie B che la solidità della so-
cietà meriterebbe.

Dopo quattro giornate la
squadra del Ponte è al secondo
posto in classifica con 8 punti,
il doppio di quelli ottenuti dai
rossoblù. Alla vigilia del match
il mister invita a diffidare del
Lumezzane: «Sfideremo una

squadra temibile, brava a di-
fendersi e a ripartire, una for-
mazione che anche martedì ha
conquistato un buon punto a
Salò».

D’Angelo però sprona i suoi
sulpiano psicologico:«Lemoti-
vazioni nel calcio fanno però la
differenza e ci sono tutti i pre-
supposti per disputare una
buona gara. Serve però un ap-
proccio diverso rispetto alle
partite giocate con Ancona e
Sudtirol. Non ritengo che quei
minuti siano dovuti a motivi
particolari, penso sia stato un
fatto casuale, ma deve essere
comunque considerato un
campanello d’allarme. Occor-
re avere - conclude D’Angelo -
maggiore attenzione econcen-
trazione». // S. C.

LUMEZZANE. Si chiude al Saleri
la settimana lunga del Lumez-
zane, iniziata sabato con il
Gubbio (sconfitta per 0-1) e
proseguita martedì con il der-
by di Salò (2-2 il finale).

Riscatto. Per Antonio Filippini
un altro avversario di prima fa-
scia, quel Bassano che lo scor-
so anno diede due dispiaceri
nel finale di campionato al tec-
nico bresciano, prima perden-
do in casa con il Pro Piacenza,
poi superando invece i rosso-
blù atre giornate dallafine. Do-
po le due sconfitte subìte dai
veneti nella passata stagione
c’è desiderio di riscatto in casa
valgobbini: «È un’altra partita
molto difficile - commenta Fi-
lippini- macercheremo dicon-
fermare le buone cose mostra-

tenelderby, soprattuttonelpri-
mo tempo. Vogliamo ottenere
un nuovo risultato positivo.
Nel corso della gara, a volte, ci
adeguiamoall’avversario,dob-
biamo invece giocare sempre
secondo quelle che sono le no-
strecaratteristiche: gestire pal-
la, restare corti e provare a ri-
partire sfruttando la velocità
dei nostri esterni. Così facendo
possiamo tener testa a diverse
squadre di questo campiona-
to; se stiamo a pensare troppo
a chi ci troviamo di fronte ri-
schiamo di perderci».

Forte. Attualmente secondo in
classifica, il Bassano è reduce
da un pareggio interno non
troppo soddisfacente con il Su-
dtirol,anchese rimediato inex-
tremis: «È un’altra squadra che
non fa mistero di voler puntare
alla serie B, anche se un po’ di-
versa rispetto a quella dello
scorso campionato. Adesso
hanno giocatoripiù rapidi eve-
loci come Rantier e Minesso
più il solito Falzerano, mentre
lo scorso anno era una squa-
dracon maggiorprestanza fisi-
ca. Vedremo di affrontarla co-

me al solito usando quelle che
sono le nostre armi».

E magari provando a giocar-
la anche sul piano della cabala
con l’inserimento dal primo
minuto diSpeziale, che lo scor-
so anno con la maglia del Pro
Piacenza, al Bassano ne fece
tre : «Ho pensato a questo pre-
cedente - ammette Filippini -
nonè escluso che Speziale pos-
sa giocare dall’inizio. Bisogna
anche considerare il fatto che è
la terza partita in pochi giorni e
non tutti hanno recuperato al
meglio le energie, per cui po-
trei valutare anche di fare qual-
che altro cambiamento.
Dell’organico amia disposizio-

ne ho piena fiducia e so che
posso contare su tutti i ragaz-
zi».

Ipotesi. Tra i possibili debut-
tanti c’è anche quello dell’ex
Napoli Allegra in difesa al po-
sto di Rapisarda, mentre Spe-
ziale potrebbe prendere il po-
sto di Barbuti, e Calamai quel-
lo di Arrigoni o Varas. Insom-
ma Filippini lascia il campo
aperto a diverse soluzioni, sta-
remopoi a vederese le realizze-
rà sul campo o propenderà per
confermare l’undici che più
spessoè sceso incampoin que-
sto avvio di campionato. //

SERGIO CASSAMALI

Allenatore: Filippini
Panchina: 12 Fiory, 3 Raucci, 9 Barbuti
13 Rapisarda, 15 Vaccaro, 17 Varas,
19 Brusacà, 20 Gentile, 21 Padulano,
23 Magnani

Allenatore: D’Angelo
Panchina: 12 Piras, 20 Bortot, 3 Barison

19 Soprano, 26 Lancini, 4 Cenetti
17 Cavagna, 16 Tronco, 18 Fabbro

10 Maistrello

Qui Gubbio

I verdeblù

Sulla squadra umbra:
«Sembra da trasferta
quindi ci metterà
di sicuro in difficoltà»

derby:

Allenatore: Asta
Panchina: 12 Livieri, 19 Codromaz
26 Gambaretti, 16 Boldini, 14 Gamarra
23 Parodi, 7 Settembrini, 11 Bizzotto
18 Luche, 9 Romero

Allenatore: Magi
Panchina: 12 Monti, 3 Petti

14 Conti, 15 Bergamini, 21 Casiraghi
24 Burzigotti, 25 Lunetta

26 Giacomarro

GUBBIO. Una matricola terribi-
le. Il Gubbio ha gli stessi punti
dellaFeralpiSalò, ovvero 7,ear-
riva sul Garda con l’obiettivo
di riscattarsi dopo la sconfitta
rimediata con la Sambenedet-
tese.

I lupi rossoblù sono neopro-
mossi in LegaPro,masolamen-
te quattro anni fa militavano in
Serie B. Il tecnico è Giuseppe
Magi (’71), ex attaccante del
Cattolica in Eccellenza e in se-
rie D. Da allenatore ha ottenu-
tola promozione nellaterza se-
rie per due stagioni consecuti-

ve, nel 2014/2015 con la Mace-
ratese e l’anno scorso proprio
con il Gubbio.

Il giocatore più rappresenta-
tivo degli umbri è il difensore
brescianoMichele Rinaldi, cre-
sciutonell’Atalanta epoipassa-
to da Rimini, Bari e Pavia. La
squadra eugubina gioca con
un modulo speculare a quello
dei gardesani, ovvero il 4-3-3.
Sicuro assente il centrocampi-
sta Kalombo, squalificato per
due giornate per aver colpito
un avversario a palla lontana
nella precedente sfida contro
la Sambenedettese. In attacco
il tridente potrebbe essere
composto da Candellone, Mu-
sto e Ferretti. // E. PASS.

Tra i lupi eugubini anche
il bresciano Rinaldi

Eternamente a caccia
di un futuro da grande

La chiave di Asta: «Far valere
la qualità nell’uno contro uno»

Il tecnico gardesano sprona i suoi:
«I primi 65 minuti del derby
non sono stati da FeralpiSalò»

Diktat Filippini:
«Non adeguiamoci
all’avversario»

I rossoblù

Speziale forse titolare
per scaramanzia:
con il Pro Piacenza
fece tre gol al Bassano
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